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Nel cuore delle favole
La figlia malata, la mamma scrittrice. E l’aiuto di una scimmietta
Storia vera di una fiaba, che è diventata una gara di solidarietà

Il progetto

Nelle prime 24 ore, Corri la Vita ha
raggiunto già più di mille iscritti. Questa
11 edizione, con testimonial come il
regista de «L’esorcista» William Friedkin
e la showgirl Cristina Chiabotto (nella
foto), si correrà il 13 ottobre e non, come
di consueto, l’ultima domenica di
settembre per la concomitanza con i
Mondiali di ciclismo. L’obiettivo è il
medesimo: sostenere progetti no-profit
che aiutano le donne malate di tumore al
seno. Con un contributo minimo di 10

euro si riceverà la maglietta ufficiale
gialla offerta da Salvatore Ferragamo.
Nella stessa domenica della corsa si terrà
la seconda Giornata Nazionale del
Camminare. Lo scorso anno furono in
ventisettemila allo start. Per l’edizione
2013 il testimonial grafico è la Fontana
del Nettuno, detta anche «il Biancone» di
Bartolomeo Ammannati. Due i percorsi
(con partenza alle 9.30 da piazza della
Signoria): la gara podistica competitiva di
circa 14 chilometri e la passeggiata di

circa 5 attraverso monumenti, chiese,
giardini e palazzi aperti per l’occasione.
Le iscrizioni si effettuano presso la Lilt in
Viale Giannotti 23; alla Firenze Marathon
in viale Fanti 2; a L’Isolotto dello Sport in
via dell’Argingrosso 69; a Universo Sport
in piazza Duomo 6/r oppure online su
www.boxol.it. Le iscrizioni proseguiranno
allo stand di via Martelli sabato 12
ottobre, dalle 10 alle 17 e domenica fino
alle 9.30. Simone Spadaro
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Un cuore, anzi tanti cuori, sono
protagonisti di «Aisha e Bumbùm». Il
cuore è quello malato di Paola, figlia
di Sandra, colpita da una cardiopatia
congenita, che a tre anni deve essere
operata per la seconda volta. I cuori
sono quello di Sandra Von Borries
che per sua figlia ha scritto tre fiabe e
due canzoni, di Paola Cortellesi che
ha letto le fiabe e cantato le canzoni,
di Andrea Bocelli che ha recitato l’in-
troduzione dell’audiolibro, di Enrico
Andreini che ha creato le musiche, di
Ferdinando Olivieri che ha suonato
la chitarra, di Claudia Borgioli che ha
illustrato il libro, del primario di car-
diochirurgia pediatrica dell’ospedale
Pasquinucci di Massa, Bruno Murzi,
che ha operato Paola ed è stato al fian-
co di Sandra, dei volontari dell'asso-
ciazione «Un Cuore un Mondo» del-

l’ospedale massese. «Aisha e Bum-
bùm», libro e audiolibro che a fine
settembre uscirà per Giunti Progetti
Educativi e che ha il sostegno del Mu-
seo Ferragamo, è nato tanti anni fa e
col tempo il progetto per aiutare i
bambini affetti da cardiopatie conge-
nite, in Italia e non solo, è cresciuto
fino a coinvolgere Bocelli e Cortelle-
si. «L’idea mi è venuta otto anni fa,
pensando al fatto che mia figlia Pao-
la, di soli 3 anni, sarebbe dovuta tor-
nare in ospedale per essere operata al
cuore e si sarebbe svegliata in terapia
intensiva senza avere accanto mam-
ma e babbo, circondata da personale
medico, sentodosi magari abbando-
nata — spiega Sandra Von Borries,
biologa genetista, autrici di libri sco-
lastici e di testi per canzoni — così
pensai di scrivere per lei favole, come
avevo fatto già in passato, per spie-
garle la malattia, l’ospedale. E con

l’aiuto di una psicologa decisi di met-
tere nelle fiabe riferimenti alla realtà,
come il colore dei camici e le apparec-
chiature che avrebbe visto, la terapia
dei primi giorni, nonché di scrivere
una filastrocca che conteneva un ge-
sto da fare coi genitori e ripetere
quando era sola, in terapia intensiva,
per ricordarsi che non era sola, dei
suoi momenti belli in famiglia. E la
scimmietta Aisha venne da sé, somi-
gliante a lei e a me, col suo cuoricino
Bumbùm... Un anno fa ho deciso di
scrivere il libro con quelle favole per
aiutare gli altri bambini e poi anche
le canzoni».

Il libro vuole accompagnare picco-
li e genitori fino all’uscita dall’ospeda-
le ed è composto di tre fiabe, «Aisha
e Bumbùm», «L'ospedale del cuore»
e «La porta magica», che altro non è
che la cicatrice che resta sul torace
dei piccoli operati. «I bambini, si sa,

a volte scherzano crudelmente sui
"difetti" degli altri — spiega Sandra
— e così nuotare o andare al mare e
mostrare la cicatrice poteva diventa-
re motivo di sofferenza per lei: le ho
spiegato, al contrario, che quella cica-
trice è la "porta magica del cuore",
che avere qualcosa di diverso non
rende diversi, ma unici, speciali».

Sorride Sandra, col coraggio che le
ha fatto affrontare la malattia della fi-
glia, scoperta alla ventesima settima-
na di gestazione, che le ha fatto coin-
volgere con sana incoscienza Bocelli
e Cortellesi una volta deciso di fare
un audiolibro per far ascoltare le fia-
be ai bambini, che ha creato un pro-
getto i cui introiti verranno utilizzati
per l'associazione dell'ospedalino di
Massa (500 copie di libro e cd verran-
no donate ai bambini dell'ospedale)
e a cui tutti hanno partecipato gratui-
tamente. «Anche Ferragamo ha dato
il suo supporto al progetto attraverso
la mostra "Il calzolaio prodigioso"
che chiuderà nel marzo 2014, nella
quale si possono trovare shopping
bag e t-shirt, che si trovano anche in
tutti i negozi Ferragamo, il cui ricava-
to della vendita sarà devoluto all'asso-
ciazione "Un Cuore Un Mondo". Bo-
celli è stato disponibilissimo, cono-
sce bene l’ospedale di Massa, vi è na-
ta la sua ultima figlia, e lo stesso ha
fatto Paola Cortellesi, che ha detto sì
per regalare speranza ai piccoli e ai lo-
ro genitori e intanto ha fatto un gran-
de regalo a me a Paola. È difficile per
noi mamme e babbi parlare di queste
cose, ma farlo fa bene a loro e ai bam-
bini: dire la verità aiuta sempre».

Sorride Sandra, sfogliando i dise-
gni di Aisha, e pensa già a quando li-
bro e cd usciranno. E sorride anche
Paola, lì accanto. Paola che cresce a
vista d’occhio, col suo cuore imperfet-
to, che sorride con i suoi grandi oc-
chi marroni che tutto vedono e capi-
scono.
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Corri la Vita, superati i mille iscritti dopo solo 24 ore. Con Friedkin e Chiabotto

Kermesse A Ravenna si parla del Poeta (e di attualità) con la direzione della Crusca. Placido e Paolucci tra gli ospiti

La passione tedesca

di MAURO BONCIANI

Dante e le sue città, alla ricerca di un’altra Italia

Il professor Wehle:
«Fondata in Germania
la prima Società
Dantesca fuori dall’Italia»

Audiolibro Esce «Aisha e Bumbùm» della fiorentina Sandra Von Borries, con le voci di Bocelli e Cortellesi

In cartellone

La scheda

Il ricavato delle vendite sarà
devoluto ai volontari del reparto
pediatrico dell’ospedale di Massa
E cinquecento copie in regalo
per i piccoli degenti

Mamma
e genetista
Sandra Von
Borries con le
sue creature:
la scimmietta
Aisha
e il cuoricino
Bumbùm

«Aisha e Bumbùm»
(Giunti) si compone
di tre fiabe, musica,
canzoni
e illustrazioni

Mostre, incontri, spettacoli
durante i quattro giorni
della rassegna.
Sopra il Sommo Poeta
in un dipinto di Agnolo
Bronzino. Nel tondo
Michele Placido
che chiude la rassegna

Da oggi quattro giorni di
appuntamenti nel segno del
sommo poeta. Si inaugura ne-
gli spazi danteschi di Raven-
na, a pochi passi dalla sua
tomba, la terza edizione di
«Dante2021», l’appuntamen-
to che conduce nel nome del-
l’Alighieri Ravenna e Firenze
verso il settimo centenario
della sua morte, il 2021 ap-
punto. Di quella umile Italia
(Inferno I, 106) è il nome del-
l’edizione che inaugura oggi.
Fino a sabato 7, quando alle
21 in Piazza del Popolo Miche-
le Placido chiuderà la kermes-
se con Quali colombe, spetta-
colo creato appositamente
per il festival, si susseguiran-
no una serie di incontri, con-
certi e spettacoli, tutti ad in-
gresso libero. Il progetto po-

ne l’accento sul determinante
contributo di Dante alla co-
struzione della lingua e della
cultura italiana (la direzione
scientifica è della fiorentina
Accademia della Crusca), ele-
mento imprescindibile del-
l’identità culturale europea.
Così, fra Dante e Virgilio (il
verso è un omaggio all’autore
prediletto di Dante) l’accento
cade sull’indicazione morale
e sulla necessità di un nuovo
spirito etico. Ogni riferimen-

to all’attualità non sembra pu-
ramente casuale. Oggi alle
18.30, negli antichi Chiostri
francescani, tocca a Cristina
Acidini, insieme a Carlo Osso-
la, Claudio Marazzini e al do-
cente di Romanistica di Eich-
stätt Winfried Wehle, raccon-
tare cosa è Dante per me, co-
me titola l’incontro. Ed è ine-
vitabile che Acidini, nella sua
veste di storica dell’arte più
che di sovrintendente del Po-
lo museale, rievochi i capola-
vori che a Dante si sono ispi-
rati. A cominciare da quell’in-
compiuto Sandro Botticelli,
capolavoro assoluto in fogli
membranacei, per farci poi
scoprire che a Firenze, dove
nel 1589 comparve in teatro
un fantastico Lucifero tricipi-
te disegnato dal Buontalenti,

si discettava in ambiti accade-
mici su forma e struttura del-
l’Inferno. Galileo compreso
(tenne due lezioni all’Accade-
mia Fiorentina su sito e gran-
dezza dell’Inferno di Dante).

Sarà affascinate ascoltare il
racconto di Winfried Wehle
sulla sua relazione intima col
sommo poeta. Sospettiamo
che in Germania non sia il so-
lo, dato che la Società Dante-
sca di quella nazione è stata
la prima al mondo. Così, scri-
ve Wehle: «È evidente che, se
si eccettua l’Italia, nessun al-
tro paese sente il bisogno di
Dante tanto quanto la Germa-
nia». Sui motivi se ne saprà
di più questo pomeriggio. Al-
le 21 inaugurazione, a cura di
Sergio Risaliti, della mostra
Ne la pittura tener lo campo

con opere di Giovanni Bre-
schi e Lorenzo Perrone, crea-
te appositamente. Nei giorni
seguenti proseguiranno gli in-
contri pomeridiani (Antonio
Paolucci compreso, venerdì
6), mentre la sera musica e te-
atro. Domani alle 21 (Piazza
del popolo) Alessio Boni e
Marcello Prayer presentano
Anima smarrita, concertato a
due sulla Vita nuova, dove i
versi danteschi si intersecano
alla performance jazz del
quartetto guidato da Steve
Grossman. Venerdì (ore 21)
Virginio Gazzolo riceverà il
premio Dante Ravenna 2013.
A seguire il concerto di Fran-
co Baccini. Gran finale con
Michele Placido.

Valeria Ronzani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

13Corriere Fiorentino Mercoledì 4 Settembre 2013

 FI


	r_H_130904CS013FISS.pdf

